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Legge  regionale  03  marzo  2010,  n.  28  

Misure  straordin ari e  in  mat eria  di  scari ch i  nei  corpi  idrici  superfi c ia l i .  Modif ich e  alla  
leg g e  regio n a l e  31  mag g i o  200 6  n.  20  (Nor m e  per  la  tute la  delle  acqu e  
dall'inq ui n a m e n t o )  e  alla  legg e  regio n a l e  18  mag g i o  199 8 ,  n.  25  (Nor m e  per  la  
ges t io n e  dei  rifiuti  e  la  bonifi ca  dei  siti  inquin a t i )

(Bollettino  Ufficiale  n.  14,  par te  prima,  del  9.03.2010  )

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  terzo  comma,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettera  c)  e  l’articolo  44  dello  Statu to;

Visto  il decre to  legisla tivo  3  aprile  2006,  n.  152  (Norme  in  mate ria  ambien ta le);

Vista  la  legge  regionale  31  ottobre  2001,  n.  53  (Disciplina  dei  commissa r i  nomina ti  dalla
Regione);

Vista  la  legge  regionale  31  maggio  2006,  n.  20  (Norme  per  la  tutela  delle  acque
dall’inquinam e n to);

Visto  il  parer e  favorevole  del  Consiglio  delle  autonomie  locali  espres so  nella  seduta  del  29
gennaio  2010;

Consider a to  quanto  segue:

1.  Sono  presen ti  in  Toscana  scarichi  di  acque  reflue  urbane  recapi tan t i  in  acque  dolci  o  di
transizione  provenient i  da  agglomer a t i  maggiori  o  uguali  a  duemila  abitan ti  equivalent i,  nonché
scarichi  di  acque  reflue  urbane  recapi tan t i  in  acque  marino  costiere  provenient i  da  agglomer a t i
maggiori  o  uguali  a  diecimila  abitan ti  equivalen ti ,  che  non  risultano  ancora  sottopos ti  a
trat t am e n t o  seconda r io  o per  cui  detto  trat ta m e n t o  non  risulta  corre t t a m e n t e  dimensiona to;

2.  Il manca to  adegua m e n to  degli  impianti  di  depur azione  o il manca to  collet tam e n to  delle  acque
reflue  urbane  ad  impianti  di  depur azione  deter mina ,  in  alcuni  casi,  il  supera m e n to  dei  valori
limite  di  emissione  previs ti  dall’allega to  5  alla  par te  III  del  d.lgs.152/2006;

3.  Il  super a m e n t o  dei  valori  limite  indicati  al  punto  2,  compor t a  l’applicazione  delle  sanzioni
previste  dalla  vigente  normativa,  e,  ove  tale  situazione  si  protragg a  nel  tempo,  deter mina
condizioni  di  non  autorizzabilità  degli  scarichi  interes sa t i ;  

4.  È  necessa rio  preveni re  situazioni  di  emerg enza  di  tipo  sanita r io  e  di  igiene  pubblica  che
deriverebb e r o  dalla  chiusu ra  degli  scarichi,  assicuran do  la  vivibilità  dei  centri  abita ti
interess a t i ;  

5.  La  compete nza  relativa  alla  redazione  ed  approvazione  del  program m a  degli  interven t i  del
servizio  idrico  integr a to ,  tra  cui  sono  da  annover a r e  gli  impianti  di  depur azione,  appar t iene  alle
autorità  di  ambito  ter ri toriale  (AATO),  ment re  la  realizzazione  degli  stessi  compete  al  gestor e,
secondo  quanto  previsto  nella  convenzione  da  ques to  stipula ta  con  l’AATO  di  riferimen to  ai
sensi  dell’ar ticolo  151  del  d.lgs.  152/2006;

6.  È  necessa rio  che  le  AATO  proceda no  con  la  massima  tempes t ività  all’approvazione  di  un
piano  stralcio  del  piano  d’ambito,  al  fine  di  assicura r e  la  più  celere  realizzazione  di  tutti  gli
interven t i  indifferibili  ed  urgen ti ,  necessa ri  per  l’adegua m e n t o  degli  scarichi  delle  acque  reflue
urbane  con  priori tà  per  le  situazioni  a  più  alta  critici tà  sanita ria  e  di  igiene  pubblica;
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7.  Gli  intervent i  di  cui  al  punto  6,  devono  esse re  program m a t i  tenendo  conto  della  necessi tà  di
raggiung e r e  gli  obiett ivi  di  qualità  stabiliti  dal  piano  di  tutela  delle  acque  di  cui  all’ar ticolo  121
del  d.lgs.  152/2006  e  dal  piano  di  gestione  di  cui  all’ar ticolo  1,  comma  3  bis,  del  decre to  legge
30  dicembr e  2008  n.  208  (Misure  straordina r ie  in  mate ria  di  risorse  idriche  e  di  protezione
dell’ambient e) ,  conver ti to  in  legge,  con  modificazioni,  dall'a r t icolo  1,  comma  1,  della  legge  27
febbraio  2009,  n.  13,  oltre  che  l’obiett ivo  di  cui  all’ar ticolo  106,  comma  2,  del  d.lgs.  152/2006  e
a  tal  fine  si  assegn an o  alle  AATO  termini  precisi  per  effettua r e  le  oppor tun e  verifiche  ed
eventualm en t e  integra r e  i piani  stralcio  con  l’inserimen to  degli  ulteriori  interven t i  necessa r i ;

8.  È  necessa r io  porre  in  esse re  tutte  le  possibili  azioni  per  assicura r e  la  realizzazione  degli
interven t i  contenu t i  nei  piani  stralcio,  prevedendo  in  par ticola re :

a)  l’attribuzione  alla  Giunta  regionale  di  poteri  di  vigilanza  sulla  realizzazione  degli
interven t i  previs ti  dalla  presen t e  legge,  nonché  di  impulso  e  coordinam en t o  dei  sogget t i
interes sa t i  alla  realizzazione  degli  stessi;

b)  l’attribuzione  alla  Giunta  regionale  di  poteri  sostitu tivi  in  caso  di  manca ta
approvazione,  nei  tempi  stabiliti,  dei  piano  stralcio  da  parte  delle  AATO;  

c)  la  nomina  di  un  commissa r io  ad  acta  per  la  sostituzione  degli  organi  inadempien t i
delle  AATO,  in  caso  di  mancato  esplet am e n to ,  nei  tempi  stabiliti,  degli  adempim en t i  necessa ri
per  la  realizzazione  degli  interven t i .

9.  Data  la  straordina r ie t à  della  situazione  ed  in  consider azione  del  fatto  che  le  risorse
finanziarie  necessa r ie  per  la  realizzazione  in  tempi  celeri  degli  intervent i  di  cui  si  trat t a ,  non
risultano  disponibili  attraverso  il  solo  getti to  tariffario,  si  rende  necessa r io  un  concorso
finanziario  aggiunt ivo  della  Regione  da  escluder e  dal  computo  della  tariffa;

10.  Occorre  prevede r e  che  le  province,  enti  competen t i  al  rilascio  delle  autorizzazioni  agli
scarichi  di  cui  si  trat ta  ai  sensi  dell’ar ticolo  4  della  l.r.  20/2006,  possano  rilasciare
autorizzazioni  provvisorie,  per  il  periodo  stre t ta m e n t e  necessa rio  alla  realizzazione  delle  opere
di  adegua m e n t o  del  trat tam en to  delle  acque  reflue  urbane ,  in  consider azione  del  fatto  che  la
chiusu ra  degli  scarichi  può  deter mina r e  situazioni  di  emergenza  sanita ria  e  di  igiene  pubblica;  

11.  Al fine  di  garan t i r e  la  tempes t iva  esecuzione  degli  interven ti  contenu t i  nei  piani  stralcio,  la
presen te  legge  contiene  disposizioni  acceler a to r ie,  anche  in  deroga  alle  procedur e  ordinarie ,
che  pongono,  tra  l’altro,  in  capo  all’  AATO,  le  compete nze  relative  all’approvazione  dei  proget t i
degli  interven t i  e  quelle  espropria t ive;

12.  Per  le  finalità  indicat e  al  punto  11,  nei  casi  in  cui  la  realizzazione  dell’interven to  richieda
una  varian t e  agli  strumen t i  della  pianificazione  ter ri toriale,  occorre  prevede r e  una  riduzione
dei  termini  per  la  conclusione  dell’accordo  di  pianificazione  di  cui  agli  articoli  21,  22  e  23  della
legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  (Norme  per  il governo  del  ter ri torio);

13.  Per  limitare  nel  tempo  gli  effetti  delle  misure  straordina r ie  e  deroga to r ie  è  necessa rio
individuar e  un  termine  di  vigenza  delle  disposizioni  contenu t e  nei  capi  I,  II  e  III;

14.  È  oppor tuno  prevede r e  una  dilazione  dei  tempi  previsti  dalle  norme  transi torie   della  l.r.
20/2006  per  l’autorizzazione  allo  scarico  delle  acque  meteoriche  di  prima  pioggia  e  contamin a t e
e  una  semplificazione  e  snellimen to  dei  procedimen t i  autorizza tivi;

15.  La  presen te  legge,  inoltre,  prevede  il differimen to  dei  termini  previsti  dalla  l.r.  20/2006  per
la  predisposizione  dei  progra m mi  degli  interven t i  relativi,  rispet t ivam en t e ,  agli  scarica to ri  di
piena  ed  alle  condot te  bianche,  nonché  agli  scarichi  di  acque  reflue  urbane  provenien t i  da
agglomer a t i  inferiori  a  duemila  abitan t i  equivalente .  Ciò  perché  si  è  posta  la  necessi t à  di
rivaluta re  i  termini  originariam en t e  previs ti  in  consider azione  della  complessi tà  tecnica  del
contenu to  dei  suddet t i  progra m mi  ed  al  fine  di  render n e  coeren t e  la  tempis tica  con  quella
prevista  dai  piani  stralcio  per  gli  interven t i  più  urgen ti;

16.  Allo  scopo  di  semplificare  e  snellire  le  procedu r e  di  approvazione  dei  progra m mi  di
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interven t i  relativi  agli  scarichi  di  acque  reflue  urbane  provenien t i  da  agglomer a t i  inferiori  a
duemila  abitan ti  equivalen te ,  viene  eliminato  il  pare r e  dell’Agenzia  regionale  per  la  protezione
ambient a le  della  Toscana  (ARPAT),  anche  in  consider azione  del  fatto  che  tale  tipo  di  attività
non  è  più  piename n t e  coeren t e  con  il ruolo  istituzionale  dell’Agenzia,  così  come  risultan t e  dalla
legge  regionale  22  gennaio  2009  n.  30  (Nuova  disciplina  dell'Agenzia  regionale  per  la
protezione  ambienta le  della  Toscana  “ARPAT”).  Rimangono  invece  conferm a t e  in  capo
all’ARPAT  le  attività  di  controllo  e  suppor to  tecnico  scientifico  agli  enti  titolari  di  funzioni
amminis t ra t ive  e  autorizzative  in  mate ria  di  scarichi  civili  e  indust r iali  e  relativi  impianti,  come
previsto  nello  schema  della  carta  dei  servizi  e  delle  attività  di  cui  all’allegato  A alla  l.r.  30/2009;

17.  Sempr e  con  riferimen to  agli  scarichi  di  acque  reflue  urbane  provenien ti  da  agglomer a t i
inferiori  a  duemila  abitan t i  equivalente ,  si  prevede  la  possibilità  che  i  relativi  interven ti  si
concludano  anche  successivam en t e  alla  scadenza  del  31  dicembr e  2015,  a  condizione  che  tale
differimen to  non  pregiudichi,  in  consider azione  della  minor  rilevanza  dello  scarico,  il
raggiungime n to  dell'obie t t ivo  di  qualità  del  corpo  idrico  interes s a to .  Peralt ro,  la  possibilità  di
posticipa re  l'esecuzione  di  questi  interven t i,  consente  di  realizzare  economie  e  libera r e  risorse
nel  breve  e  medio  periodo  da  utilizzare  per  l'inse rimen to  nei  piani  stralcio  di  ulteriori  intervent i
strat egici;

18.  Si  rende  infine  necessa r io  modificare  la  legge  regionale  18  maggio  1998,  n.  25  (Norme  per
la  gestione  dei  rifiuti  e  la  bonifica  dei  siti  inquinat i),  al  fine  di  inserire  un  articolo  che  disciplini,
in  presenza  di  un  vuoto  normativo  a  livello  nazionale,  la  gestione  delle  acque  di  miniera  che,  a
segui to  della  cessazione  dell’attività  est ra t t iva,  non  risultano  assimilabili  alle  acque  reflue
indus t r iali;  

19.  A  seguito  della  cessazione  della  concessione,  le  acque  di  miniera  devono  esser e
priori tar iam e n t e  destina te  al  riutilizzo,  laddove  tecnicam en t e  possibile,  e  a  tal  fine  si  prevede
che  il  concessiona rio  sia  tenuto  ad  effettua r e ,  oltre  alla  cara t t e r izzazione  e  alla  valutazione
degli  effetti  prodot ti  sul  reticolo  idrografico  interes sa to ,  uno  studio  di  fattibilità  per  il  recupe ro
ed  il riutilizzo  di  tali  acque;

20.  Poiché,  per  la  sicurezza  dei  siti  ove  si  è  svolta  l’attività  est ra t t iva  è  necessa r io  assicur a r e  il
deflusso  delle  acque  di  miniera ,  la  presen te  legge  prevede  che,  nelle  more  dello  svolgimen to
delle  indagini  di  cui  al  punto  17  e  della  realizzazione  degli  interven t i  preordina ti  al  riutilizzo,
tali  acque  continuino  ad  esser e  immesse  nel  corpo  idrico  ricettor e  con  il costan t e  monitoraggio
delle  matrici  ambientali  interessa t e ;

Si  approva  la  presen te  legge

 CAPO  I
 Disp o s i z i o n i  gen e r a l i  

 Art.  1
 Ogget to  della  legge  

 1.  La  presen te  legge  dispone  misure  straordina r ie  per  preveni re  le  situazioni  di  emergenza  sanita r ia  e
di  igiene  pubblica,  relative  agli  scarichi  in  acque  superficiali  di  acque  reflue  urbane  provenien ti  da
agglomer a t i  maggiori  o  uguali  a  duemila  abitan ti  equivalen t i ,  se  recapi tan t i  in  acque  dolci  o  in  acque
di  transizione,  e  maggiori  o  uguali  a  diecimila  abitan t i  equivalen ti ,  se  recapi tan t i  in  acque  marino
costiere ,  con  particola r e  attenzione  alle  aree  sensibili.  

 2.  La  presen t e  legge  contiene  altresì  modifiche  alla  legge  regionale  31  maggio  2006,  n.  20  (Norme  per
la  tutela  delle  acque  dall’inquinam e n t o)  e  alla  legge  regionale  18  maggio  1998,  n.  25  (Norme  per  la
gestione  dei  rifiuti  e  la  bonifica  dei  siti  inquina ti).  

  CAPO  II
 Misur e  stra o r d i n a r i e  in  ma t e r i a  di  scar ic h i  nei  corp i  idric i  sup e r f i c ia l i  

 Art.  2
 Program m a zione  degli  interven t i  indifferibili  ed  urgenti  relativi  agli  scarichi  
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 1.  Al  fine  di  garant i r e  il  pieno  rispet to  della  norma tiva  ed  il  raggiungim en to  degli  obiet tivi  di  qualità
stabiliti  dal  piano  di  tutela  delle  acque,  di  cui  all’ articolo  121  del  decre to  legislativo  3  aprile  2006,  n.
152  (Norme  in  mate ria  ambiental e)  e  dal  piano  di  gestione  di  cui  all’ articolo  1,  comma  3  bis,  del
decre to  legge  30  dicembr e  2008,  n.  208  (Misure  straordina ri e  in  mate ria  di  risorse  idriche  e  di
protezione  dell’ambien te) ,  conver t i to  in  legge,  con  modificazioni,  dall' articolo  1,  comma  1,  della  legge
27  febbraio  2009,  n.  13 ,  entro  tre  mesi  dall’entr a t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  le  autori tà  di
ambito  terri to riale  ottimale  di  cui  all’ articolo  2  della  legge  regionale  21  luglio  1995,  n.  81  (Norme  di
attuazione  della  legge  5  gennaio  1994,  n.  36  "Disposizioni  in  mater ia  di  risorse  idriche"),  di  segui to
denomina t e  AATO,  provvedono  all’approvazione  di  un  piano  stralcio  del  piano  di  ambito,  di  cui
all’articolo  149  dello  stesso  d.lgs.  152/2006 . 

 2.  Il  piano  stralcio  definisce  il  progra m m a  degli  intervent i  indifferibili  ed  urgen ti  di  realizzazione  o
adegua m e n t o  degli  impianti  di  depurazione  e  di  collettam e n to  ad  impianti  di  depurazione  delle  acque
reflue  urbane  relativi  agli  scarichi  di  cui  all’articolo  1,  comma  1,  elencandon e  le  priorità  e
attes t an don e  la  coper tu r a  economico  finanzia ria.  In  par ticola re  il piano  stralcio  specifica:  
a)  i termini  di  conclusione  degli  intervent i ,  che  non  possono  supera r e  i tempi  tecnici  stret t a m e n t e  

necessa r i  e  comunque  il termine  del  31  dicembre  2015;  
b)  gli  adempim en t i  necessa r i  per  la  realizzazione  di  ciascun  interven to  ed  il relativo  

cronoprog r a m m a .  

 3.  Nel  rispet to  di  quanto  previs to  ai  commi  1  e  2,  le  AATO  aggiorna no  il  piano  stralcio   mediante
l'inserime n to  di  ulteriori  interven t i  o  l'anticipazione  di  quelli  già  progra m m a t i ,  a  seguito  del
reperimen to,  anche  attrave r so  la  stipulazione  degli  accordi  di  program m a  di  cui  all'ar t icolo  12,
comma  4,  delle  necessa r i e  risorse  finanzia rie .  

 Art.  3
 Procedure  per  l’approvazione  dei  piani  stralcio  

 1.  La  Giunta  regionale  verifica  la  conformità  dei  piani  stralcio  e  dei  relativi  eventuali  aggiorna m e n t i ,
rispet to  agli  obiet tivi  stabiliti  dalla  norma tiva  vigente  in  mate ria  di  risorse  idriche  e  tutela  ambienta le .

 2.  Ai fini  di  cui  al  comma  1  ed  in  deroga  a  quanto  previsto  dall’ articolo  8,  comma  3,  lette r a  a)  della  l.r.
81/1995 : 
a)  le  AATO inviano  i piani  stralcio  ed  i relativi  aggiorna m e n t i  alla  Giunta  regionale  entro  dieci  giorni  

dalla  loro  approvazione;  
b)  entro  quaran ta cinqu e  giorni  dalla  ricezione  dei  piani  stralcio  e  dei  relativi  aggiorna m e n t i  la  Giunta

regionale  eserci ta  il controllo  e  prescrive  le  eventuali  modifiche  anche  relative  all’individuazione  
degli  interven t i  priorita ri;  la  Giunta  regionale  si  esprime  entro  lo  stesso  termine  anche  in  caso  di  
mancanza  di  rilievi;  

c)  l’ AATO comunica  alla  Giunta  regionale  l’accoglimen to  delle  prescr izioni  di  cui  alla  lette ra  b),  entro
sette  giorni  dal  ricevimen to  dei  piani  stralcio  e  dei  relativi  aggiorna m e n t i ,  provvedendo  ad  
appor t a r e  le  modifiche  necessa r ie  nei  successivi  quindici  giorni;  

d)  ove  l’ AATO non  intenda  adegua r si  alle  prescr izioni  di  cui  alla  lette ra  b),  fornisce  le  proprie  
controded uzioni  alla  Giunta  regionale  entro  lo  stesso  termine  di  set te  giorni  previs to  alla  lette r a  c);

e)  ove  la  Giunta  regionale  non  ritenga  fondate  le  controded uzioni  e  intenda  provvede r e  diret ta m e n t e  
in  sostituzione  dell’  AATO,  adegua  i piani  stralcio  e  i relativi  aggiorna m e n t i  nei  successivi  tren ta  
giorni.  

 Art.  4
 Disposizioni  per  le  aree  sensibili.  Aggiorna m e n to  dei  piani  stralcio  

 1.  I  piani  stralcio  sono  aggiorna t i  tenendo  conto  della  necessi tà  di  garan t i re  il  raggiungim en to ,  entro
sette  anni  dall’identificazione  delle  aree  sensibili,  degli  obiet tivi  di  riduzione  del  carico  di   azoto  totale
e  fosforo  totale  di  cui  all’ articolo  106,  comma  2,  del  d.lgs.  152/2006 . 

 2.  Ai  fini  del  conseguim en to  dell'obiet tivo  di  cui  al  comma  1,  entro  centot ta n t a  giorni  dall'en t r a t a  in
vigore  della  legge  regionale  10  ottobre  2011,  n.  50  (Modifiche  alla  legge  regionale  31  maggio  2006,  n.
20  “Norme  per  la  tutela  delle  acque  dall'inquina m e n t o”  e  alla  legge  regionale  3  marzo  2010,  n.  28
“Misure  straordina ri e  in  mater ia  di  scarichi  nei  corpi  idrici  superficiali.  Modifiche  alla  legge  regionale
31  maggio  2006,  n.  20  e  alla  legge  regionale  18  maggio  1998,  n.  25.  Abrogazione  della  legge
regionale  14  novembr e  2008,  n.  61  “Disposizioni  per  le  gestioni  degli  impianti  di  fogna tu r a  e
depurazione  di  acque  reflue  urbane  a  carat t e r e  prevalen te m e n t e  indus t r iale”),  le  AATO,  o  l’ente  che
assumer à  le  relative  funzioni,  verificano,  nel  rispet to  delle  diret t ive  tecniche  approva te  dalla  Giunta
regionale ,  l'idoneità  dei  tra t t am e n t i  in  essere  nonché  di  quelli  già  program m a t i  per  la  scadenza  di  cui
allo  stesso  comma  1.  (3)

 3.  Entro  lo  stesso  termine  di  centot t an t a  giorni  di  cui  al  comma  2,  le  AATO  comunicano  alla  Giunta
regionale  l'esito  della  verifica,  conferm a n do  i rispet t ivi  piani  stralcio.  
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 4.  Qualora  la  verifica  di  cui  al  comma  2,  dimost r i  l'inidonei t à  dei  trat ta m e n t i  in  essere  o  di  quelli
progra m m a t i ,  le  AATO  ne  danno  comunicazione  alla  Giunta  regionale  entro  il  medesimo  termine  di
cui  al  comma  3  e  provvedono,  entro  i  successivi  cento t t an t a  giorni,  all'aggiorn a m e n t o  dei  rispe t tivi
piani  stralcio  integran doli  con  gli  interven t i  necessa r i ,  nel  rispe t to  di  quanto  previsto  all'ar t icolo  2,
comma  2.  

 5.  Ove  l'area  sensibile  ed  il  relativo  bacino  drenan te  ricompre n d a  porzioni  di  terri to rio  appar t en e n t i  ad
ambiti  territo riali  ottimali  diversi ,  la  Regione  provvede  alla  verifica  di  cui  al  comma  2  con  il  suppor to
delle  AATO  interes sa t e  o  del  sogget to  che  assume r à  le  relative  funzioni.  Qualora  la  verifica  dimost ri
l’inidonei tà  dei  trat ta m e n t i  in  essere  o  di  quelli  progra m m a t i  la  Regione  definisce,  d’intesa  con  le
AATO interes sa t e  o con  l’ente  che  assumer à  le  relative  funzioni,  gli  intervent i  da  inserire  nei  rispet tivi
piani  stralcio.  (3)

5  bis.  Per  gli  impianti  di  depurazione  di  acque  reflue  urbane  a  cara t t e r e  prevalen te m e n t e  indus t ria le ,  di
cui  all’articolo  13  bis  della  l.r.  20/2006,  alla  verifica  di  cui  al  comma  2  provvede  la  Regione,  con  il
suppor to  dei  sogget ti  gestori  di  tali  impianti.  Gli  eventuali  interven t i ,  necessa r i  ai  fini  del
conseguime n to  dell’obiet tivo  di  cui  al  comma  1,  sono  definiti  dalla  Regione  d’intesa  con  i  medesimi
sogget t i  gestori .  (4)

5  ter.  Nei  casi  di  cui  al  comma  5,  ove  siano  presen t i  all’inte rno  dell’area  sensibile  e  del  relativo  bacino
drenan te  anche  gli  impianti  di  cui  al  comma  5  bis,  la  verifica  di  cui  al  comma  2  è  effettua t a  dalla
Regione  con  il  suppor to  oltre  che  delle  AATO  interes sa t e ,  o  dell’ente  che  assume r à  le  relative
funzioni,  anche  dei  sogget t i  gestori  di  det ti  impianti .  Gli  eventuali  intervent i ,  necessa r i  ai  fini  del
conseguime n to  dell’obiet tivo  di  cui  al  comma  1,  sono  definiti  dalla  Regione  d’intesa  con  le  AATO
interes sa t e ,  o  con  l’ente  che  assume r à  le  relative  funzioni,  e  con  i  sogge t ti  gestori  degli  impianti  di
acque  reflue  urbane  a  carat t e r e  prevalen te m e n t e  indust r iale.  (4)

 6.  Agli  aggiorna m e n t i  dei  piani  stralcio  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  agli  articoli  3,  5  e  6.  

 7.  Entro  sessan ta  giorni  dall’entr a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  la  Giunta  regionale  con  propria
deliberazione  approva  le  diret t ive  tecniche  di  cui  al  comma  2.  

 Art.  5
 Potere  di  vigilanza  della  Giunta  regionale  

 1.  La  Giunta  regionale  vigila  sul  rispet to  degli  adempime n t i  previs ti  agli  articoli  2,  3  e  4  ed  eserci ta
funzioni  di  impulso,  anche  att raver so  il  coordinam e n to  dei  sogget t i  intere ss a t i .  Essa  in  par ticola r e
monitora:  
a)  l’approvazione  e  l'aggiorna m e n t o  del  piano  stralcio  ai  sensi  degli  articoli  2,  3  e  4;  
b)  il rispe t to  dei  termini  di  conclusione  degli  interven t i  nonché  dei  tempi  indicati  nel  

cronoprogr a m m a  di  cui  all’articolo  2,  comma  2.  

 2.  Restano  fermi  i poteri  di  controllo  att ribui ti  alle  AATO dalla  vigente  normativa.  

 Art.  6
 Esercizio  dei  poteri  sostitu tivi  da  parte  della  Giunta  regionale  

 1.  Decorsi  i  termini  per  l’approvazione  oppure  per  l'aggiorna m e n to  del  piano  stralcio,  senza  che  l’
AATO  abbia  provveduto  o  comunqu e  vi  abbia  provveduto  solo  in  par te  o  in  difformità  alle  disposizioni
della  presen te  legge,  il  Presiden t e  della  Giunta  regionale  diffida  gli  enti  inadempien t i  a  provvede r e
entro  un  termine  non  superiore  a  tren ta  giorni.  

 2.  Decorso  il  termine  previsto  nella  diffida,  alla  predisposizione  e  approvazione  del  piano  stralcio  o  del
relativo  aggiorna m e n t o ,  provvede  la  Giunta  regionale  avvalendosi  delle  stru t tu r e  tecniche  dell’  AATO
inadempien t e .  I costi  per  l’esercizio  dei  pote ri  sostitu tivi  di  cui  al  presen t e  articolo  sono  a  carico  delle
AATO.  

 3.  La  Giunta  regionale  provvede  con  deliberazione  all’approvazione  del  piano  stralcio  o  del  relativo
aggiorna m e n to ,  entro  novanta  giorni  dal  decorso  del  termine  previs to  nella  diffida  di  cui  al  comma  1.  

 4.  L’esercizio  del  pote re  sostitu tivo  da  parte  della  Giunta  regionale  compor t a  l’inefficacia  degli  atti
adot ta t i  dall’  AATO inadempien te .  

 Art.  7
 Esercizio  dei  poteri  sostitu tivi.  Nomina  di  un  com missario  

 1.  In  caso  di  manca to  rispe t to  degli  adempimen ti  necessa r i  per  la  realizzazione  degli  interven t i ,   nei
tempi  previsti  nei  cronoprogr a m mi  di  cui  all’ar ticolo  2,  comma  2,  lette r a  b),  l'  AATO  nel  rispet to  di
quanto  previs to  all' articolo  152,  comma  2,  del  d.lgs.  152/2006  si  sostituisce  al  sogget to  gestore,
previa  diffida,  provvedendo  a  far  esegui re  a  terzi  le  opere.  

 2.  Qualora  l'  AATO,  entro  tren ta  giorni  dal  supera m e n to  dei  termini  stabiliti  nei  cronoprogr a m mi,  non
abbia  eserci ta to  i pote ri  di  cui  al  comma  1,  il  President e  della  Giunta  regionale ,  previa  deliberazione
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della  Giunta  stessa,  diffida  l’  AATO  inadempien t e  a  provvede re  entro  un  termine  non  superiore  a
quindici  giorni,  nel  rispet to  di  quanto  previs to  all’ articolo  152,  comma  3,  del  d.lgs.  152/2006 . Decorso
il  termine  previs to  nella  diffida,  l’  AATO  inadempien t e  è  sostituita   mediante  la  nomina  di  un
commissa r io  ad  acta,  ai  sensi  della  legge  regionale  31  ottobre  2001,  n.  53  (Disciplina  dei  commissa r i
nomina ti  dalla  Regione).  

 3.  Il  commissa r io  provvede  allo  svolgimento  delle  funzioni  e  attività  secondo  quanto  previsto  nell’at to  di
nomina,  ed  in  par ticola r e:  
a)  alla  proge t t azione  prelimina r e ,  definitiva  ed  esecut iva  ed  alla  relativa  approvazione;  
b)  alla  scelta  del  contr aen t e ;  
c)  all'affidame n to  dei  lavori;  
d)  alla  stipula  del  contra t to;  
e)  all'esecuzione  del  contr a t to  anche  in  relazione  a  casi  di  recesso  e  risoluzione  dello  stesso;  
f)  al  collaudo  dell’opera ;  
g)  all'emanazione  degli  atti  relativi  alle  procedur e  esprop ria t ive.  

 4.  L’atto  di  nomina  individua  altresì  le  strut tu r e  regionali  di  suppor to  o di  riferimen to  del  commissa r io.  

 Art.  8
 Autorizzazioni  

 1.  Le  province  autorizzano  in  via  provvisoria  gli  scarichi  di  cui  all'ar t icolo  2,  comma  2,  per  il  periodo
necessa r io  alla  realizzazione  dei  relativi  interven t i  e  comunque  non  oltre  i  termini  indicati  nei  piani
stralcio.  

 2.  Decorsi  i  termini  di  cui  al  comma  1,  le  province  autorizzano  in  via  definitiva  gli  scarichi  ai  sensi
dell’ articolo  101  del  d.lgs.  152/2006 . 

 CAPO  III
 Disp o s i z i o n i  acce l e r a t o r i e  per  l’at tu a z i o n e  dell e  mis u r e  stra o r d i n a r i e  

 Art.  9
 Approvazione  dei  proget t i  degli  interven t i  e  individuazione  dell’autorità  espropriante  

 1.  In  deroga  a  quanto  previs to  dall’ articolo  7  della  legge  regionale  31  maggio  2006,  n.  20  (Norme  per  la
tutela  delle  acque  dall'inquina m e n t o),  i proge t t i  definitivi  degli  intervent i  di  cui  all’ar ticolo  2,  comma
2,  sono  approva t i  dalle  AATO,  anche  ai  fini  di  cui  all’ articolo  9  della  legge  regionale  18  febbraio  2005,
n.  30  (Disposizioni  in  materia  di  esprop riazione  per  pubblica  utilità).  

 2.  Le  AATO  costituiscono  autori tà  esproprian t e  per  la  realizzazione  degli  intervent i  di  cui  all’articolo  2,
comma  2.  

 3.  Per  l’esercizio  dei  poteri  espropria t ivi  di  cui  al  comma  1,  le  AATO  possono  avvalersi  dei  comuni  e
delle  province,  secondo  quanto  previsto  all’ articolo  6,  comma  3,  della  l.r.  30/2005 .  Ove  sia  accer t a t a
l’indisponibili tà  dei  comuni  e  delle  province,  l’ AATO  può  delegar e ,  in  tutto  o  in  par te ,  i propri  poteri
esprop ria tivi  al  gestore  del  servizio  idrico  integra to,  tramite  convenzione  i cui  est remi  sono  specificati
in  ogni  atto  del  procedime n to  esprop ria t ivo.  

 Art.  10
 Varianti  agli  strum en t i  della  pianificazione  territoriale  e  agli  atti  di  governo  del  territorio  

 1.  Qualora  il  proge t to  definitivo  degli  intervent i  di  cui  all’ar ticolo  2,  comma  2,  dete r mini  la  necessi tà  di
appor t a r e  una  variant e  al  piano  stru t tu r a le  nei  casi  di  cui  all’ articolo  21,  comma  1,  della  legge
regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  (Norme  per  il  governo  del  territo r io),  il  comune,  su   richies ta  dell’
AATO,  trasme t t e  agli  enti  convoca ti  il  proge t to  di  varian te ,  almeno  quindici  giorni  prima  della  data  di
convocazione  della  conferenza  di  servizi  tra  le  strut tu re  tecniche  di  cui  all’ar ticolo  22,  comma  1,  della
medesima  legge.  

 2.  In  deroga  all’ articolo  22,  comma  2,  della  l.r.  1/2005 ,  non  si  procede  alla  ratifica  dell’intesa
preliminar e .  

 3.  A seguito  dell’intesa  prelimina r e  il  comune  può  adot ta r e  contes tua lme n t e  all’adozione  della  varian te
al  piano  stru t tu ra l e  la  consegue n t e  varian te  al  regolamen to  urbanis tico.  Il  termine  di  cui  all’ articolo
22,  comma  3,  della  l.r.  1/2005  è  ridot to  a  quaran t ac inq u e  giorni.  

 Art.  11
 Conferenza  per  l’acquisizione  degli  atti  preordinati  alla  realizzazione  degli  interven t i  

 1.  Le  autorizzazioni,  concessioni,  intese,  concer t i ,  parer i ,  o  altri  provvedimen t i  e  atti  di  assenso
comunque  denomina t i ,  di  altre  amminist r azioni,  preordina t i  all’approvazione  dei  proge t t i  di  cui
all’articolo  9,  comma  1,  sono  acquisi ti  contes tu alm e n t e  dall’  AATO  nell’ambito  della  conferenza  di
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servizi  di  cui  al  titolo  II,  capo  II,  della  legge  regionale  23  luglio  2009  n.  40  (Legge  di  semplificazione  e
riordino  norma tivo  2009).  

 2.  La  conferenza  di  servizi  di  cui  al  comma  1,  è  convoca ta  anche  su  propos ta  del  gestore.  

 Art.  12
 Concessione  di  contributi  regionali  

 1.  La  Regione  concorre  finanzia riame n t e  alla  realizzazione  degli  intervent i  priorita ri  di  cui  all’articolo
2,  comma  2,  destinando  per  l'anno  2010  la  somma  7,4  milioni  di  euro.  

 2.  Ai fini  di  cui  al  comma  1  e  in  coerenza  con  le  priorità  e  i crite ri  stabiliti  dal  piano  regionale  di  azione
ambiental e  di  cui  alla  legge  regionale  19  marzo  2007,  n.  14  (Istituzione  del  piano  ambientale  ed
energe t ico  regionale  (5)  )  e  dalle  relative  delibere  di  attuazione,  la  Giunta  regionale  con  propria
deliberazione:  
a)  individua  gli  interven t i  cui  destinar e  i contribu t i;  
b)  individua  e  quantifica  le  risorse  da  destina r e  alla  realizzazione  degli  interven t i  di  cui  alla  lette r a  a).

 3.  Per  ogni  ambito  terri to riale  ottimale,  i contribu ti  di  cui  al  comma  1,  non  possono  essere  superiori  al
33  per  cento  del  costo  complessivo  degli  intervent i  di  cui  al  comma  2,  lette r a  a)  inserit i  nel  relativo
piano  stralcio.  

 4.  Al  fine  di  reperi re  ulteriori  risorse  da  destina re  agli  intervent i  di  cui  all’ar ticolo  2,  comma  3,  la
Regione  può  promuover e  la  stipula  di  accordi  di  progra m m a  con  le  AATO,  lo  Stato  e  altri  enti  pubblici.

 5.  Ai  sensi  dell’ articolo  149,  comma  4,  del  d.lgs.  152/2006  il  finanziamen to  pubblico  non  altera
l’equilibrio  economico  finanzia rio  della  gestione.  Esso  è  scomput a to  dai  costi  a  carico  dell’utenza  e,
qualora  concesso  al  sogget to  gestore ,  è  contabilizzato  separa t a m e n t e .  

 6.  Con  proprio  atto  la  Giunta  regionale  ripar tisce,  secondo  le  modalità  e  i criteri  di  cui  ai  commi  2  e  3  e
in  coerenza  con  il  piano  regionale  di  azione  ambiental e  di  cui  alla  l.r.  14/2007 ,  le  ulteriori  risorse
finanzia r ie  che  si  rendess e ro  disponibili.  

 CAPO  IV
 Modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  31  ma g g i o  200 6  n.  20  (Nor m e  per  la  tut e l a  del l e  acqu e

dall'inq u i n a m e n t o )  

 Art.  13
 Modifiche  all’articolo  24  della  l.r  20/2006  

 omissis  (1)  

 Art.  14
 Modifiche  all’articolo  25  della  l.r.  20/2006  

 omissis  (1)  

  Art.  15
 Modifiche  all’articolo  26  della  l.r.  20/2006  

 omissis  (1)  

 CAPO  V
 Modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  18  ma g g i o  199 8 ,  n.  25  (Nor m e  per  la  ges t i o n e  dei

rifiu t i  e  la  boni fi ca  dei  si t i  inqui n a t i )  

 Art.  16
 Inserim en to  dell’ articolo  20  ter  della  l.r.  25/1998  

 omissis  (2)  

 CAPO  VI
 Nor m e  final i  

 Art.  17
 Norma  finanziaria  

 1.  Per  l’anno  2010,  agli  oneri  derivant i  dall'at tuazione  dell'ar ticolo  12  commi  1  e  6  si  fa  fronte  con  le
risorse  di  cui  all’unità  previsionale  di  base  (UPB)  425  “Azioni  di  sistema  per  la  tutela  delle  risorse
idriche  – Spese  di  investimen to”  del  bilancio  di  previsione  2010.  

 2.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.  

 Art.  18
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 Durata  della  legge  

 1.  Gli  articoli  1,  2,  3  ,4,  5,  6,  7,  8,  9,  10,  11  e  12  sono  abroga t i  a  decor r e r e  dal  1°  gennaio  2016.  

Not e

1.  Il t esto  dell'articolo  è  riportato  in  modifica  alla  l .r.  31  maggio  2006,  n.  20 .
2.  Il tes to  dell'articolo  è  riportato  in  modifica  alla  l.r.  18  maggio  1998,  n.  25 .
3.  Com ma  così  sostitui to  con  l.r.  10  ottobre  2011,  n.  50 , art.  24.
4.  Co mma  inserito  con  l.r.  10  ottobre  2011,  n.  50 , art.  24.
5.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29 , art.  137.
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